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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAOltBINARIO

Ilepubblica di San Marino: Bollettino ufficiale della 30a estra-
zione del prestito a premi eseguita il 30 giugno 1926.

Società idroelettrica Piemonte, in Torino:
Elenco delle obbligaz3oni dell'ex Societh industriale elettro-

chimica Pont Saint Martin estratte il 30 giugno 1926, e di auelle
estratto procedentemente e non ancora presentate per il rim-
borso:

Elenco delle obbligazioni della Societå anonima Acquedotto
Äla-Ceres estratte il 30 giugno 1926.

Ðncale città di Zara: Elenco dei numeri del prestito comunale
4.50 per cento dell'anno 1901 sorteggiati nella 51a estrazione
del 16 luglio 1926.

Cassa di risparmio di Trento: Elenco dei titoli del prestito della
città di Trento al 4 per cento s >rteggiati nella 62. estrazione
del 1° luglio 1926.

Consorzio di bonificamento delle Valli grandi Veronesi ed
Ostigliesi, in Legnago: Elenco delle obbligazioni estratto
l'8 giugno 1920.

le Gouvernement de Sa Majestó le Roi des Bulgares est
tombé d'accord avec le Gouvernement de Sa Majest6 le Roi
d'Italie pour régler provisoirement les relations commer-

ciales entre les deux Pays sur la base de l'application mu-

tuolle de la clause de la Nation la plus favorisée.
Cet arrangement, qui laisse toutefois la faculté aux deux

Pays de niodifier leurs tarifs douaniers actuels, entrera en

vigueur dans un délai de trente jours à partir de la signa-
ture de cette note et pourra ôtre dénoncé par chacmie des
Parties contractantes avec un préavis de trois mois.
Veuillez agréer, Monsieur le Chargé d'affaires, Paesu-

rance de nut haute considération.

ßigné: CH. KALFOFF.

n Regio incaric<tto d'affari in Rofia
al 3Iinistro dcUli affari exteri di Bulgaria.

LEGGI E DECRETI mie" *el=6

Monsieur le Ministre,

Numero di pubblicazione 1454.

LEGGE15 aprile1926, n. 1142.

Conversione in legge del R. decretodegge 15 novembre 1925,
n. 2004, che dit esecuzioue all'Accordo commerciale provvisorio
fra il Regno d'Italia e la Bulgaria stipulato in Sofia il 27 otto-
bre 1925.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITATrIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

articolo unico.

E' convertito in llegge il R. decreto-legge 15 novembre 1925,
n. 2004, che dà esecuziope all'Accordo commerciale provvi-
sorio fra l'Italia e la BulgaTia stipulato in Sofia il 27 ot-

tobre 1925.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addt 15 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - VOLPI LUZZ

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Dans le but de favoriser et de développer les relations éco-
nomiques entre les deux Paya, j'ai l'honneur, dûment au-
torisé à cet effet par mon Gouvernement, de Vous confirmer
que jusqu'A. la conclusion d'un traitó de commerce définitif,
le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Italie est tombé d'ac-
cord avec le Gouvernement de Sa Majestá le Roi des Bul-

gares pour régler provisoirement les relations commerciales
entre les deux Pays sur la base de l'application de la clanse
de la Xation la plus favorisée.
Cet arrangement, qui laisse toutefois la faculté aux deux

Pays de modifier leurs tarifs domtniers actuels, entrera en =

vigueur dans nu dólai de trente jours A partir de la signa-
ture de cette note et pourra ôtre dénoncé par chacune des
Parties contractantes avec un préavis de trois mois.
Yenillez agréer, Monsieur le Ministre, l'assurance de ma ,

lmute considération.

Signé: WEILL SCHOTI.

Viho, d'ordine di Rua MaestA il Re:

Il 3/inistro per gli affari exteri:
MussoLINI.

Numero di pubblicazione 1455.

LEGGE 31 gennaio 1926, n. 1140.
Conversione in legge del R. decreto-legge 1° febbraio 1922,

n. 162, che dà esecuzione all'Accordo concluso a Portorose coi
Governi dell'Austria, Ungheria, Romania, del Regno dei Serbi-
Croati=Sloveni e della Cecoslovacchia, allo scopo di facilitare le
relazioni postali.

VITTORIO EMANUELE III
Il 31inistro degli affari esteri di Bulgaria UEn ontzi t in olo E rva votoxTA DELLA x.rziose

af Regio incaricato d'affari in Sofia- RE D'ITALIA

Sona, le Si octobre 1925. 11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi ahhiamo sanzionato e promnichiamo quanto segue:

Monsieur le Chargó d affaires,

Dans le but de favoriser et de développer les relations
' Articolo unico.

économique entre nos deux Pays, dûment autorisé à cet effet E' coineelito in legge il R. decreto-legge 16 febbraio 1922,
par mon .Gouvernement, j'ai Phonneur de Tous confirmer n. 102, che 0;i emenzione all'Accordo concluso a Portarose
que jusqu'à la conclusion d'un traité de comnierce définitif, eni Governi GHEAnsiria Engheria, Romania, del Regno dei
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ßerbi-Oroati-Sloveni e della Cecoslovacchia, allo scopo di
facilitare le relazioni postali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia iuserta nella raccolta ufliciale dello leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO.
Visto, il Guardasigilli: Rpcco.

Accordo concernente le relazioni postali fra l'Austria, la Ceco,
slovacchia, l'Italia, il Regno Serbo=Croato-Sloveno, la Roma,
nia e l'Ungheria.

In virtù degli articoli 22 e 23 della Convenzione princi-
pale di Madrid, i sottoscritti, rappresentanti delle Ammi-
nistrazioni postali contraenti dei Paesi sopraindicati, hanno,
di comune accordo, per facilitare le lotro relazioni postali e
con riserva dell'approvazione da parte delle autorità compe-
tenti dei loro Stati, concordato le seguenti disposizioni:

Disposizioni generali.

Art. 1.

Ik Amministrazioni contraenti ristabiliranno il regolare
acombio della posta-lettere, delle lettere e scatolette con va-

lore dichiarato, dei vaglia postali, degli assegni, delle ri-
scossioni e dei pacchi originari o a destinazione dei Paesi
contraenti e dei loro invii provenienti e a dustinazione di
altri Paesi, in rapporto ai quali le Amministrazioni contraen-
ti possono reciprocainente servirsi da intermWdiari.

'Art. 2.

In tutto ciò che non è previsto dal presente Accordö, le
relazioni postali fra questi Paesi saranno regolate dalle vi-
genti disposizioni della convenzione, accordi e regolamenti
d'esecuzione dell'Unione postale universale.

Art. 3.

1. Gli uffici di scambio, autorizzati alla cönsegna recipro-
ca dei dispacci chiusi e degli invii allo scoperto sono desi-

gnati, di comune accordo, dalle Amministrazioni contraenti,
10 quali s'intenderanno anche fra loro per regolare qualsiasi
altro particolare nel loro servizio di scambio.
3. Se Puna delle Parti contraenti esercita, d'accordo con

un'altra, il trasporto della posta per ferrovia o su di una

pubblica strada, al di là della frontiera del suo territorio,
l'altra Parte deve partecipare alle spese di trasporto.
3. Per facilitare il detto scaanbio fra paesi limitroli, le

Amministrazioni postali contraenti stabiliranno di comune
accordo sui treni che percorrono le linee esistenti, fra uno

Stato e l'altro, dei servizi ambulanti con personale proprio,
che potrà raggiungere, al di là della frontiera, la stazione
piil vicina sita nel territorio dell'altro Stato, presso la quale
si trovi un uflicio postale adatto a11a consegna ed al ricevi-
mento dei dispacci (corrispondenze e pacchi postuli). Ola-
scuna Amministrazione avrà cura di far valere sul suo ter-
ritorio le legittimazioni di servizio del personale ambulante
delPaltra Amministrazione, come döcumenti di viaggio e di
identità efettivi nella circoscrizione del luogo di frontiera.
4. Salvo accordo contrario, l'istituzfóne e la soppressiöne

dei dispacci è riservata alle Amministrazioni evntrali.

Art. 4.

1. Qualsiasi riduzione di tasse e di diritti, stipulata nel
presente Accordo, è concessa a titolo di reciproeitù.
2. Tutte le tasse stabilite .dal presente Accordo in franchi

si intendono in franco-oro e sono riscome dalle rispettive
Amministrazioni, secondo l'equivalente che esse hanno noti-
ficato per i loro diferenti servizi, a mezzo dell'Utlicio inter-
nazionale dell'Unione postale universale.
3. Le Amministrazioni si comunicheranno direttamente

ogni cambiamento elm avvenisse nell'equivalente adottato per
i servizi della posta-lettere, dei pacchi e dei valori.

Art. 5.

La corrispondenza di servizio deve essere redatta in lin-

gua francese.

Art. 6.

La franchigia postale è accordata, oltre clie agli invii di
cui ai paragrafi 3 e 4 dell'art. 3della Convenzioat priucipale,
alle corrispondenze ufficiali di qualsiasi specie relative al
servizio telegrafico e telefonico di Stato, scambiate fra le
Amministrazioni delle «poste e dei telegrafi e i loro servizi
dipendenti.

Posta-lettere.

Art. 7.

Le tasse per la francatura delle lettere per il primo porto
di 20 grammi e delle cartoline postali scambiate fra i Paesi

contraenti sono fissate al 75 per cento delle rispettive tasse
internazionali, con facoltà di arrotondarle nella valuta di

ogni Puese all'80 per cento al massimo ed al 70 per cento al
mimmo.

Art. 8.

Gli invii della posta-lettere in transito, originari da una

delle Amministrazioni contraenti e transitanti sul territorio
di un'altra Amministrazione contraente, godono su questo
territorio di una riduzione del 50 per cento della tassa di
transito internazionale.

Art. 9.

1. Gli invii di campioni. possond contenere degli ggetti
aventi un modica valore commerciale.
2. Gli invii della posta-lettere, contÞnenti degli oggetti

passibili di diritti doganali nel Paese di destinazione, sono
ammessí nei rapporti fra i Paesi contraenti.

Leticre e scatoletic con rafore dichiarato.

Art. 10.

La dichiarazione di valore è illimitata.
Le Amministrazioni contraenti ammettono, nei loro reci-

proei rapporti, delle lettere con valore dichiarato contenenti
delle monete in piccola quantità che non superi l'unità me
netaria.

½rt. 11.

,
Le Amministrazioni contraenti si partteiperanno dirette

mente l'importo dei diritti di assicurazione tissati per le letW

tere e le scatolette con valore dichiarato originarie dai lorS
Paesi.



2996 10-vr-1926- GAZZETTA UFFIOIATE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 158

.Vagjia poetaN.

'Art. 12.

Il massiinB imp rto dei vaglia postali scambiati fra i Paeni
interessati non può superare il massimo fissuto nel servigg
initrno di ögni Stato.
Se vi sarà una differenza fra i due mamimi degli Stati in-

teressati, sarà la somma inferiore quella da considerarsi co-
me massuno.

Qualsiasi mddificazione del massimö deve essen notificata
in tempo utile.
I vaglia telegrafici per ora non sono ammessi.

Art. 13.

Le tame dei vaglia Bon flasate in. analogia a quelle stabi-
lite da,l rispettivo Accordo di Madrid, ma ogni Amministra-
zione ha la facoltà di stabilire la progressione conforme alle
sue esigenze monetarie.

Art. 14.

1. Non si compilanö cönti generali. La liquidazione viene

fatta in base ai conti mensili. Resta inteso che i termini fis-
sati dall'Accoulo di Madrid o dal relativo regolamento di e-
secusiont per la liqu.idazione dei conti generali sono appli-
cabili ai conti mensili nei reciproci rapporti.
2. Ogni Amministrazione paga il suo debito verso PAm-

ministrazione creditrice nella moneta del Paese creditore in
denaro contante o con chèque o tratta tirati sulla capitale
di questo Paese o su di un'altra piazza commerciale impor-
tante. A questo fine, essa ha il diritto di far pervenire accon-
ti alPAmministrazione corrispondente.
L'Amministrazione crWditrice ha il diritto di chiedere de-

gli acconti ogni settimana. In casö di ritardo nel pagamento
di detti acconti, essa può söspèndere il servizio telegrafica-
mente.

Wrt. 15.

1. Tutti i voglia emessi saranno concentrati m uno o piu
uffici designati per lo scambio dei vaglia.
Detti vaglia, dopo essere stati muniti di un bollo speciale

del predetto uflicio, debbono essere rimessi alPufficio di c'am-
bio corrispondente.
2. Se Pammontare del vaglia non è indicato nella moneta

del Paese di destinazione, l'importo originale deve essere can-
cellato dalPufficiö di cambio speditore e sostituito, al di so-
pra di esso, coll'indicazione in inchiostro rosso in cifre e in
tutte lettere nella moneta del Paese di destinazione.

Pacchi.

Art. 16.

3. Nelle relazioni reciproche sono ammessi ipacchi senza o

con valore dichiarato fino al peso di 20 chilogrammi, pacchi
ingombranti e pacchi da recapitarsi per espresso.
2. La dtichiarazione di valore è illimitata.

3. I pacchi possono essere rispettivamente del pesö di 5,
10, 15 e 20 chilogrammi.
4. Ogni pacco deve essere accompagnato da un bollettino

di spedizione.
5. Le dichiaraziöni in dogana debbono essere redatte in

lingua francese.

Art. 17.

Le tasse dei pacchi scambiati fra i Paesi interessati so-

ranno fissate mediante accordi speciali, riducendole nella

misura del possibile.

Art. 18.

Il transito recipröco dei pacchi con o senza valöre dichia-

rato, fino al peso di 20 chilogrammi, è garantito fra i Paesi
nei quali PAmministrazione spedisce essa stessa pacchi della;
specie.
La tasat di transito territoriale per i pacchi originari da'

uno dei Paesi contraenti e transitanti per un altro dWi Pae-
si contraenti è di 30 centesimi per pacco o per ogni peso di
5 chilogrammi. Per i pacchi ingombranti detta tassa è au-

mentata dbl 50 per cento.
Nel caso di dichiarazione di valore, apetta ad ogni Paese

una bonificazione di 5 centesimi per ogni 300 franchi o fra-
zione di 300 franchi del valore dichiarato pel tra.nsito ter-
ritoriale.
Le Amministrazioni contraenti si notificheraanõ diretta-

mente a mezzo di un quadro speciale i Paesi per i quali esse
possono servire da intermediario nel trasporto dei pacchi,
indicandovi i totali delle bonificazioni.

Art. 19.

Per la consegna a domicilio (factage), per Pesecusione
delle formalità doganali, per il maguzzinaggio, ecc., dei pac-
chi scambiati reciprocamente, ogni Paese riscuoterà dal de-
stinatario le tasse fissait nei suoi regolamenti interni.

Art. 20.

La rispedimiöne dei pacchi nel Paeše di destinazione 6 sö"g;
getta alla tassa di rispedizione stabilita, dai regola-menti in-
terni.
Detta tassa come pure quelle di cui al precedente art. 19,

non sono annullate in caso di rispedizione o di rinvio in un
altro Paese.

Art. 21.

L'invio dei pacchi si effettuerà allo se perto fra gli ußci
di cambio designati dalle Amministrazi ni interessate; i
pacchi di piccole dimensioni potranno pWrò essere inclusi in
un sacco.

Le Amministrazioni si comunicheranno, il più presto pos-
albile, dopo aver provveduto al necessarid adattamento dei

locali, i luoghi ove potranno avvenirW le consegne reciproche
dei pacchi.

Oggetti gravati di assegno.

Art. 22.

1. Gli invii della posta-lettere, Id lettere ö le delafõlttte cönl
valore dichiarato, cöme pure i pacchi scambiati fra i rispet-
tivi Paesi possono essere gravati di assegno.
2. Il massimo importo de1Passegno ò quello ûssaté per i

Taglia postali.
Art. 23.

Le tasse speciali per i pacchi gravati di assegno sonö fis-
sate in analogia delle tasse stipulate dalla Convenzione di

Madrid, ma ogni Amministrazione ha la facoltà di stabilirne
la progressione secondo le sue esigenze monttarie.

Responsabilità.

Art. 24,

1. Nessuna responsabilità ò assunta nei casi di forza mag-
giorÞ.
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2. Nel caso di perdita di un oggetto raccomandato, lo spe-
'ditore ha diritto ad una indennità di 50 franchi calcolata sul-
la base delPequivalente adot.tato da ogni Paese contraente
par le tasse delle lettere al momento della spedizione.
3. Il massimo delPindennità dovuta nel servizio reciproco

in caso di perdita, di spogliazione o di avaria d'un pacco sen-
ze valore dieliiarato, non potrà superare due franchi per
ogni chilogra.mma di peso o frazione di un chilogramma, il
franco essendo calcolato sulla base dell'equivalente axlotta-
to da ciascuno dei Paesi contraenti per la tassa dei pacchi
al momento della spedizione.
4. Per le lettere, scatolette e pacchi con valore dichiaratö,

Pindemità non può superart Fimporto del valore dichia-

rato, espresso nella moneta del Paese di origine.

Disposizioni fmali.

Art. 25.

Il presente Accõrdo entrerà in vigöre per gni Ammini-
strazione firmateria un mese dopo l'approvazione dell'auto-
rità competente di ogni Stato.
Da quel momento detta Amministrazione sarà vincolata

versö le altre Amministrazioni che avraan già approvato il
presente 'Accordo.
Esso è obbligatorio per un tempo indeterminato; tutta-

Via ciascuna delle Parti contraenti ha il diritto di ritirarsi
ila questo Accordo mediante avviso dato due mesi prima.
La denuncia potrà riguardare uno o più servizi o riferirsi

a tutte o solamente a qualcuna delle Amministrazioni cou-
traenti.
In questo caso l'Accordo rimarrà in vigöre per gli altri

servizi e, eventualmente, per gli altri Paesi.
Le Amministrazioni contraenti possono sempre, di cömune

intesa, cambiary le disposizioni del presente 'Accordo.

Art. 26.

Durante il tempo in cui la stipulazione del presente Ac-

cordo non potesse essere accettata da una delle Ammånistra-
ziöni contraenti, questa nulladimeno si impegna di mettere
in esbeuzione i servizi delle lettere assicurate e dei pacchi
con o senza valore dichiarato secondo le prescrizio'ni inter-
nazionali e ciò entro il periodo di tempo då tre mesi a datare
dalla firma del presente Accordo.

Fattö a Portorose il 23 novembre 1921 in italiano e fran-

cese, in un solo esemplare che rimarrà depositato negli ar-
chivi del Governo del Regno d'Italia e copie autentiche del
quale saranno rimesse a ciascuña delle Amministraziöni fir-

instarie.

Per l'Austria: Richard Schuller, Enderes.
Per la Czecösloracchis : Zdy Fierlinger.
Per l'Italia : Romano Avezzana, Giuseppe Grego- .

rio, Alberto Gavisni, Giuseppe Gneple, Gia-
cinto Matteucci.

Per il Regno serbö-orbatö-sloveno : Rybár, Krba-
vae.

Per la Romania: Al. Em. Lahövary.
Per l'Ungheria : Tibor Seitovsky, Gabriel Barön
Szalay.

PROTOOOLLO FINALE.

Al momento di procedere alla firma delPAccordo concluso
in data d'oggi, i sottoscritti rappresentanti delle Ammini-
strazioni contraenti hanno convenuto quanto segue :

Art. 1.

Le Amministrazioni contraunti si comunicheranno al piil
presto possibile la data delPattuazione delPAccordo.

.
I differenti servizi potranno essere iniziati anche separata·

munte Funo dalPaltro.

Art. 2.

In merito ai vari articoli dell'Accordo sono state fatte le

seguenti riserve :
AIPart. 1:
La Romania e FUngheria non accettano attualmente le

scatolette con valore dåchiarato che in transito per il loro
territorio.
L'Italia per ora non eseguisce 11 servizio di scambio delle

scatolette con valore dichiarato, dei vaglia postali, degli as-
segni e delle riscossioni effetti. La stbssa riserva essa fa per
le scatolette con valore dichiarato in transito pel suo ter-
ritorio.
Il Regno Serbo-Croato-Slovano per il momento non ese-

guisce il servizio delle lettere e scatolette con valore dichia-

rato, dei vaglia postali, degli assegni e delle riscossioni.
AlPart. 3:
L'Austria non aderisce al paragrafo 3 di questo articolo.

All'art. 6:
L'Austria e PItalia non aderiscono a questo articolo.

AlPart. 8 :

Derogando dalle disposizioni di questo articolo, PAustria
non può concedere provvisoriamente che uno riduzione del
25 per cento della tassa di transito internazionale.
Il Regno Serbö-Croato-Sloveno non aderisce provvisoria-

mbute a questo articolo.
AIPart. 9:
L'Italia e il Regno Serbu-Croato-Sloveno, non aderiscö-

no a questö articolo.
AlPart. 10 :
L'Italia non ammette la dichiarazione di valore illimi-

tuto e Pinclusione di monete nella lettere assicurate.
'kJPart. 15:
In Ungheria tutti gli utlici collegati col telegrafo e il

telefono emettono vaglia postali; la somma trasmbssa ò in-
dicata dal mittente nella moneta del Paese di destinazione.
Per conseguenza, non sono designati gli uflici di cambio; non
si usa il timbro speciale e i vaglia a destinazione dell'Unghe-
ria non debbono essere inviati ad uflici di cambio espressa-
mante designati.
AlPart. 16:
I/Austria nön ammette per i ipacchi una dichiarazione

di valore superiore a 1000 franchi. L'Italia non ammette i

pacchi di peso superiore ai 5 chilogrammi nè i pacchi sia
consegnarsi per espresso; il valore dichiarato non può es-

sere illimitato. La Romania non esegue la consegna dei pac-
chi per espresso.

Nel Regno Sorbo-Croato-Sloveno il servizio degli espres-
si è limitato alle località provviste dt'un ufficio di posta, e la
dichiarazione del valore non può superare i 1000 franchi.

A1Part. 17 :
Nei rapporti con la Romania e col Regno Serbo-Croato-

Sloveno la tassa terminale per i pacchi fino a 5 chili è 50
centesimi. Per i pacchi di peso superiore la detta tassa di
40 centesimi in più per ogni 5 chilogrammi.
Il Regno Surbo-Croato-Sloveno esige inoltre la sopratassa

di 25 centesimi per pacco prevista dalla Convenzione di Ma-
drid. La Romania rinunzia alla sopratassa di 25 centesimi
nei rapporti con tutte le Parti contraenti.
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PAll'art. 18 :

L'Austria non accorda per ora la riduziöne delle tasse di

transito che ai Paesi limitrofi che adottano delle tasse ridotte
per i pacchi.
Il Regno Serbo-Croato-Sloveno, per bra, non accorda la

riduzione delle tasse di transito. La tassa di transito per i

pacchi di peso da 10 chilogrammi in su è di 40 centesimi di

più per ogni 5 chilogrammi.
AlPart. 21:

Nei rapporti da ë per PItalia, l'indelinità è di 25 franchi
al massimo per ogni pacco senza dichiarazione di valore; la
detta indennità è calcolata sulla base delPequivalente per la
tassa dei pacchi, al momento della spedizione.
All'art. 26 :
L'Amministrazione delle poste del Regno Serbo-Crönto-

Bloveno fa le sue riserve circa IPimpegno contenuto nell'arti-
colg 20 per quanto riguarda il servizio delle lettere assicurate.

Art. 3.

Le Amministraziãni che hanno fatto delle riserve nel Proto-
colfo finale potranno sempre revoc'nirlo con lettera utilciale

indirizzata alle altre Amministrazioni.

Art. 4.

L'Accordo e il Protocollo finale rimangono aperti in favore
della Polonia affinchè possa aderirvi in seguito.

Art. 5.

In considerazione dellle condizioni speciali di serviziã di
alcune Amkinistrazioni contraenti, un Accordo speciale -
qui annesso --- è stato concluso fra PAustria, la Czecoslovac-
chia, la Romania e PUngheria, per l'adozione di altre ridu
zioni e semplificazioni concérnenti il servizio di cui trattasi.
Resta tuttavia inteso che le altre Amministrazioni éontraen-
ti saranno semipre libere di accedere al detto Äccordo specia-
le a mezzo di una semplice notificazione in via amministra-
tiva, indirizzata alle altre Parti firmatarie.

Fatto a Portorose il 23 novembre 1921, in italiano e fran

cose, in un solo esemplare che rimarrà depositato negli ar-
chivi del Governo del Regno d'Italia, copie autentiche del

quale saranno rimesse a ciascuna delle Amministrazioni
firmaterie.

Per PAustria: Riebard Echuller, Enderes.

Per la Czecöslococchia: Zdy Fierlinger.

Por l'Italia : Romano Avezzana, Giuseppe Grego-
rio, Alberto Gaviani, Giukppe Gneme, Gia-
cinto Matteucci.

Per il Regno serbö-oröato-aloveno: Rybár, Krba-
vac.

Per la Romania : Al. Em. Lahövary.

Per l'Ungheria: Tibor Seitovsky, Gabriel Baron
Szalay.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

11 Ministro per gli affari esteri:
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1456.

REGIO DEORETO 25 giugno 1926, n. 1148.
Esecutorietà delle variazioni alle pensioni dell'Ordine mili.

tare di Savola stabilite con R. decreto-Icgge 16 novembre 1925,
n. 2254. -----

VITTORIO EMANGELE III
PER GR.kZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

BE D'ITALIA

Visto il R. decretá-legge 16 novembre 1925, n. 22¾, cöris
vertito in legge con la legge 24 maggio 1926, n. 898;
Visto l'art. 362 del regolamento per l'amministrazione del

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato appro-
voto con R. decreto 23 maggio 1924, n. 827,;
Sulla proposta del Primo Ministro yo del Governo, Mi-

nistro Segrtitario di Stato per gli nifari della guerra, della

marina e dell'aeronanutica, di concerto col Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

Le variazioni alle pensioni annesse alle ricompense del-

l'Ordine militare di Savoia, conseguenti al R. decreto-legge
16 novembre 1925, n. 2254, sono dichiarate esecutorie ed ap-
plicabili secondo la misura fissata dal decreto-legge stesso.

Im Amministrazioni dello Stato sono quindi autorizzate
a portare le variazioni di cui sopra alle singole partite, re-
stando esonerate dalla emanazione di provvedimenti perso-
nali e dalla relativa comunicazione agli interessati.

Art. 2.

I corpi, gli istituti e gli stabilimenti del Regië esercitõ,
della Regia marina e della Regla aeronautica restano senz'al-
tro autorizzati a corrispondere, dal 1• luglio 1926, le pen-
sioni nella nuova misura ai decorati dell'Ordine militare di
Savoia in attività di servizio.
Anche le Intendenze di finanza (sezione tesoro) restano au-

torizzate a provvedere al pagamento, nella nuova misura,
delle pensioni in parola a favore dei decorati a riposo o in
caugedo, apportando le modificazioni necessarie alle relative
partite di spese fisse senza bisogno di ruoli di variazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo <- di farlò osservare.

Dato a San Rossoa%, addì 25 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rpcco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 luglio 1926.
Atti del Governo, registro 250, foglio 41. - COOP

Numero di pubblicazione 1457.

REGIO DECRETO 27 maggio 1926, n. 1146.
Erezione in Ente morale della fondazione « Premio Luigi Am·

brosi », presso la Regia università di Pisa.

N. 1146. II. decreto 27 maggio 1926, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istrnzione, la fondazione
« Premio Luigi Ambrosi », istituita presso la Regia uni-
versità di Pisa, vienne eretta in Ente morale ed è appro-
voto il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rpcco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 8 iuglio 1926
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Numero di pubblicazione 1458. Decreta:

ItEGIO DECRETO 27 maggio 1926, n. 1147. Il termine per la ricostituzione del Cónsiglio cumunale
Erezione in Ente morale della Fondazione Cesare Battisti, di Fordenone è prorogato di tre mesi,

presso la Regia università di Firenze.
Udine, addì 29 giugno 1926.

5. 1147. R. decreto 27 maggio 1926, col quale, au proposta Il Prefetto: SPAnAvecculA.
del Ministro per la pubblica istruzione, la Fondazione

Cesare Battisti, istituita presso he Regia università di Fi-

renze, viene eretta in Ente morale ed è approvato il rela- DISPOSIZIONI E COMUNICATI
tivo statutd.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. MINISTERO DELL'INTERNO
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 luglio IT6 011mzioxi: GENEflALE DELLA SANITÀ PUBßl]CA

Numero di pubblicazione 1459.

REGIO DECRETO 16 maggio 1996, n. 1116.

Erezione in Ente morale della Fondazione per horse di studio
Mario Moderni, in Roma.

N. 1116. R. decreto 10 maggio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, la Fondazione per horse di

studio Mario Moderni, con sede in Roma, viene eretta in
Ente morale con amnunisirazione autonoma e ne ù a.p-
provato lo statuto organico.

tVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 lugli > 1926.

DECRETI PREFETTIZI:

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Aiba e di
Pordenone.

?

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL FRIULI

Veduto il II. decreto 21 marzo 1926, col quale venne

Niolto il Consiglio comunale di Aiba;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione dei pubblici servizi e

che la situazione locale non consente d'altra parte di indire
subito le elezioni per la ricostituzione della normale rap-
presentanza;

Decreta:

Ill termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Aiba è prorogato di tre mesi.

Autorizzazione a continuare la libera vendita, ad uso di be.
Vanda, dell'acqua minerale naturale nazionale denominata
« Pozzillo ».

Con decreto del Ministro per l'intorno in data 10 marzo 1996,
n. 75, la' Società anonima Acque di Pozzillo (Acireale) è auto-
rizzata a continuare la libera vendita ad uso di bevanda sotto
il nome di « Pozzillo » dell'acqua nainerale naturale nazionale,
che sgorga dalla sorgente omonima in Acireale (Catania) e di
cui la Società à concessionaria.

L'acqua continuerà ad essere posta in vendita in bottiglie
conosciuto in commercio col nome di tipo Vichy, della capacità
di litri 1/2, 1, 2 ] 4 cliiuse con tappo di sughero rivestito all'in-
terno di stagnola e protetto all'esterno con capsula di stagno
che ricopre interamente l'imboccatura delle bottiglie.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etiebette rettango-
lari stampate su carta bianca a caratteri neri. L'etichetta è de-
limitata lateralmente da due rettangoli nei quali e scritto: a
sinistra dall'alto in basso « Bottiglia e turacciolo sterlie
l'ozono », a destra, dal basso in alto « Autorizzata la vendita
con decreto del Ministro dell interno in data 30 marzo 1926,
n. 75 ». Lo spazio compreso tra le due suddette diciture à diviso
in tre sezioni: nella sezione centrale à scritto in alto: « Società
Anonima Acque di Pozzillo - Acireale », in basso « SorzonB di
Pozzillo - Comune di Acireale - Provincia di Catania - Sicilia ».
Nel mezzo ò delimitato un ottagono non equilatero in colore

azzurro pallido nel quale è disegnata in bianco la configurazione
della Sicilia e sovrastampata a grandi caratteri rossi ombree
giati in nero la parola « Pozzillo ». Intorno al nerimetro dell'ot-
tagono è scritto in alto « Acqua minerale naturale », in basso
« diuretica, antiurica, antilitiaca » Nei due spazi laterali sono
inserite a sinistra le indicazioni dell'aegpa in lingua italiana,
francese, inglese e tedesca, a destra i risultati delle analisi chi-
mica e batteriologica; il tutto conforme all'esemplare allegato.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Direzione generale del lavoro, della previdenza e del credito

Bollettino N 149

COIISO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 8 luglio 1926

Media Media

TJdine, addì 29 giugno 1926.

Il Prefetto: SPADAVECCHIA.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL FRIULI

Veduto il R. decreto 14 marzo 1926, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Pordenone;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, mod.ificato col R. decreto 30 dicembre

l923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha po-

:uto ancora ultimare la sistema.zione dei servizi pubblici e
he, d'altra parte, la situazione locale non consente di indire
mbito i comizi elettorali per la ricostituzione della normale
appresentanza;

Parigi. . . . . . . ,
78 37 ßelgio . . . . . . . 75 50

Londra . . . . . . . 147 392 Olanda . . . . . . . 12 15

Svizzera
. . . . . . 587 33 Pesos oro (arzentino) 27 77

Spagna . . . . . . .
487 - Pesos carta (argent.) 12 22

Berlino , . . . . . ,
7 251 Sew-York. . . . . .

30 386

Vienna . . . . . . •
4 29 Belgrado . . . . . . 53 25

Praga . , . . . . • .
89 75 Budapest . . . . . .

0 0427

Romania . , , , , .
13 85 Jussia (cervonetz) .

150 35

Dollaro ennadese . ,
30 41 Norvegia . . . . . .

6 63

Albania . . . . . , ,
585 ---

Oro
. . . . . .

586 31

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

3.50 - nett (1926) (es cupon) . . .
66 50

3.50 " e (1902) id. . . . . .
60 -

CONSOLIDKI I 3.0 i " ordo
. . . . . .

.
. . . .

41 325

5.00 % nette (ex cupon). . . . . . . 89 70

3.50 °£ Obbligazioni delle Venezie .
67 25
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MINISTERO DELLE FINANZE
DutEZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 16 Pubblicazione. (Elenco n. 1).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

r

Numero Arunontare
Debito di della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3.50 ©/o 85612 80.50 Gambaro Luigia nubile fu Pietro, dom, a Ge- Gambaro Maria-Luigia, nubile, fu Pietro,
nova, dom. a Genova.

5 % 370200 05 -- Juliani Gerardo, Gennaro, Ernesto e Antonio Inliano Gerardo, Gennaro, Ernesto e Anto-
fu Michele, minori sotto la patria potestù nio fu Michele, minori sotto la patria po-
della madre Stroffolino Angela fu Angelo, testà della madre Strottolino Angela fu An-
dom. a Forchia (Benevento). gelo, dom. a Forchia (Benevento).

3.50 % 772799 21 -- Calvello Domenico di Fortunato, minore sot- Calvelli Domenico di Fortunato, minore ecc.,
to la patria potesta del padre, dom. a Na come contro
poli.

a 772830 21 -- Calvello Giuseppe di Fortunato, minore ece Calvelli Giuseppe di Fortunato, minore ecc.
come la precedente. Come Gontro

5 % 40273 145 - Santangeli Adolfo fu Antonio, minore sotto Santangeli Rodolfo fu Antonio, minore, ecc.,
la patria potestà della madre D'Ambrosio come contro.
Anna, ved. Santangeli Antonio, dom. a

Roma

a 388037 100 - Giordano Antonietta di Francesco, moglie di Giordano Antonietta di Biagio, moglie di
Messina Michele, dom. a Potenza. Messina Michele, dom. a Potenza.

s 48527 200 - Giannetti Nicoletta fu Giovanni, moglie di Giannetti Giannettina-Raffaela-Nicoletiti·Mag•
Bertozzi Aldo, dom. a Fivizzano (Massa). gese fu Cesare, moglie di Bertozzi Aldo,

dom. come contro,

a 54844 100 - Giannetti Nicoletta fu Cesare, moglie ecc. co Intestata come la precedente
me la precedente.

Tue ta ova. 5701 Cap. 1,503 -- Boasi Augusto fu Luigi. Boasi Cetare-Augusto fu Luigi.
Tesor. di Ge-
nova 11 27 di-
cembre 1924.

Riccnue prov. 12720 » 8, 000 -
12726 » 6, 200 -

ova gli Berninzone Ernesto, fu Giuseppe. Berninzone Ernesto fu Adrasto.

d. id. rilase 11391 a 100, 000 -
11 J4-1925,

3.50 ©á 108646 1, 400 - Guarnieri Enuna fu Geremin, onbile, dom. a Guarnieri o Guern¿eri Teresa-Giulia-Emilia
Padova, vincolata. fu Geremia, nubile, dom. a Padova, vin-

colata.

s 742171 7 - Domenichelli Teofilo fu Anacleto, dun. a I.i Domenichelli Pietro, etc, come contro, vin-
742172 7 -- vorno, vincolata, colata.
142173 80.50

a 665382 2, 870 Harabino Rainilda fu Vincenzo minore sono I,arabino nomilda Ïu Ymoenzo. minore sotto
la curatela del marito Grafflone Yitlorio rii hi entalela del marito Graffione Vittorio di
Angeln Nicalò, dom. a Genovu, sincolata. Nicolà dom. a Gen3va, vincolata.
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Numero immontare
.

Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
iscrizione rendita annua

5 °Á 89238 50 -- Banucci Andrea fu Donatantonio, dom a Barrucci Andrea, ecc., come contro.
Montebello di Bertona (Teramo).

8.50 °á 477435 49 - Plastino Carmela tu Antonio, moglie di D'A- Plastino Maria-Carmelo in Antonio, moglie
lessandro Iginio, dom. a Cerignola (Fog- di D'Alessandro Iginio, dom. come contro,
gíat Vincolata. Vincolata.

50£ 05748 05 - Tivinella Giovanni-Battista fu Bartolomeo, Tinivella Angelo-Giovanni Ballista fu Barto-
dom. a Premosello (Novara), con usufr. vi. Iomeo. dom. come contro e con usufr. Vital.
talizio a Ristis Virginia fu Giovanni Batti. come contro.

sta, ved, di Tinivella Glacomo e moglie in
seconde nozze di Botto Angelo.

3.50°¿ 227070 70 - Rolla Francesco di Giovanni, dom. a Genova. Rolla Federico-Francesco di Giovanni, dom.
a Genova.

r, 246902 31.50 Intestata come la precedente, dom. a Ca. Intestata come la precedente, dom. a Ca-
gliari, gliari.

247535 189 - Intestata come la precedente, dom, a Lerici Intestata come la precedente, dom, a Lerici
452776 73.50 (Genova), (Genova).
454270 45.50

a 515269 70 --

Ricevutaprov 7901 Cap. 5, 200 -- Parodi Santino fu Antonio. Parodi Giovanni-Baltista-Santino fu Antonio.ruaso. dana
Sea.di R.ATe•
soreria di Ge-
ROya 11 20-1•25

3.ð0 412156 280 - Ghiliani Luigi-Cesare fu Carlo, dom. a Tori- Ghilliani Luigi-Eugenio-Cesare fu Carlo, dom.
no; con usufr. Vital, a Penna Francesca fu a Torino; con usufr. vital. a Penna Fran-
Giovarmi, ved, di Ghiliani Carlo, cesca fu Giovanni, ved. di Gitilliani Carlo.

. 2'i6552 875 - GAfliani Cesare-Luigi fu Carlo, dom, a To- Intestata e con usufr. vital, come la prece-
rino, e con usuf. Vital, come la precedente. dente.

r 714442 105 - Riva Francesca Onorata di Carlo, nubile, Riva Francesca Onorata di Carlo, inoglie di
dom. a Milano, Vincolata. Roggero Francesco fu Giuseppe, dom. a

Milano, vincolata.

» 190093 i 240 - Cappelli 10landa Wddolorata di Adolfo, mino- Cappelli Addolorata Iolanda di Adolfo, mino-
re sotto la patria potestà del padre, dom. a re ecc. Come contro.
Brindisi (Lecce).

8.ð0 °Á 797158 288.50 Salvago Domenico fu Wiberto, minore, sotto Salvago Domenico fu Aliberto, minore ecc.,
la tutela di Salvago Ntmzio, dom. a Pa- come contro.
1ermo.

'A terinini dell'árt. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso: ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Rotaa, 3 luglio 1926 li direttore generale: CIRILLO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEIMI.B DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'inteitazione. 2a Pubblicazione (Elenco n. 48),

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolarl delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

Cons. 5 274939 175 - Frasso Arcangelo e Antonio di Giuseppe, mi- Frasso Maria-Arcangela e Antonio di Giu-
nori sotto la patria potestà del padre, do- seppe, minori, ecc., come contro,
mic. a Liberi (Caserta).

8.50 154281 700 - Ronchail Luigt fu Luigt, domic. ad UsseauX Ronchail Giovanni-Luigi fu Giovannf-Luigt,
(Torino). domic. come contro.

Cons. 5 o 326642 115 - Guadalupi Francesca fu Cosimo, moglie dl Guadalupi Francesca fu Cosimo, moglie di
Tofano Umberto, dom. a Brindisi (Lecce) Scalvizzari VilloTio-Pio, domic. come con-

Vincolata. tro, vincolata.

8.50 0£ 585267 140 - Molinari Maria fu Carlo, nubile, domic a No- Molinari Maria fu Carlo, minore .sotto la
vi Ligure (Alessandria). patria poteslù della madre Risso Emilfa-

Francesca, vedova Molinari, domic. Como
contro.

a 745663 140 - Molinari Giovanni, Angelo e Maria fu Carlo, Molinari Giovanni, Angelo e Maria fu Carlo,
minori sotto la patria potestá della madre minori sotto la patria potestà della madre
Rizzo Emilia di Giovanni Battista, vedova Risso Emilia, ecc., come contro,
di Molinari Carlo, domic.- a Torino (in
parti uguali),

Cons. 6 % 335867 1,015 - Piva Edgardo fu Luigt, minore, sotto la pa- Piva Edgardo fu Giovanni, minore, ecc.,
tria potestà della madre Tagliati Luigia, come contro.
vedova Piva, domiciliata a Codigoro (Fer-
rara).

s 202746 15 - Rivalta Rita fu Eligio-Egidio, minore sotto
la patria potestá della madre Perazzo An-
tonietta di Vittorio, vedova Rivalta, domi-
ciliata in Frassinello Monferrato .(Alessan nivalta Margherita fu Eligio-Egidio, minore,
dria) ecc., come contro,

a 208826 95 - Rivalta Rita-Margherita, ecc., come la prece-
dente.

, 223689 35 - Ferraro Luigi di Antonio, minore sotto la pa Ferraro Luigi di Antonino, minore, ecc., co-
tria potestá del padre, domie. a Massalu· me contro.
brense (Napoli).

. 205473 175 - Bertelli Elena fu Giovanni-Maria, moglie di Bertelli Maria-Elena-Luigia-Enrica fu . Gio-
a 184019 1,490 - Rubino Cosimo, domic. a Genove,. Vinco-

, vanni-Maria, moglie di Rubino Giuseppe-
lata. Cosimo, domic. come contro, vincolata.

. 250557 2, 500 - Sarravalle Nella fu Augusto, moglie di Levi- Saravalle Nella fu Augusto, moglie, ecc., co-
a 250558 1,750 - Bianchini Marco domic, a Nocera Inferiore me confro.

(Salerno).

a 23885

I

05 _
Petrosillo Grazia fu Onofrio, minore sotto la

patria potestà della madre Fiume Maria-

Giuseppa fu Angelo, vedova di Petrosi'lo

Onofrio, domic. a Monopoll (Bari), con usu-
frutto. fino a clie la titolare rimarrn nubile,
a Flume Maria Giuseppa fu Angelo, vedo-
va di Petrosillo Onofrio, domic. a Mono-

poli (Bari)

Petrosilio Lucre:ia fu Onofrio, minore, ecc.,
come contro.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTES'i'AZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua 4

1 2 3

3.50 701431 126 - Verons Giovanni e Maria di Gastone, mino- Verou.c Eugenio-Giovanni e Maria di Gasto-
re sotto la patria ipotestá del ipadre, domie. ne, minore sotto la patria potestá del po·
a Messina dre, domic, a Giardini (Messina).

: 743161 224 - Terous Maria-Filomena ed Eugenio-Giovanni Veroux Maria-Filomena ed Eugenio-Giovanni
di Gastone, minori sotto la patria potestá di Gastone minori, ecc., come contro.
del padre, domic. a Giardini (Messina).

747701 87.50 Veroux Maria e Giovanni di Gastone, minori Veroux Maria ed Eugenio-Giovanni di Ga·
sotto la patria potestà del padre, domic. a stone, minwi, ecc., come contro.
Giardini (Messina).

Cons. 5 282317 070 --- Costantino Saverio fu Emanuelo, minore sot- Costantino Saverio-Luigi fu Emanuele, mh·
to la patria potestá dell'ava Sagro Filo- nore, ecc., come contro.
mena fu Nicola, vedova di Costantino De-
metrio, domie. a Reggio Calabria

83277
102747

a 177800

P. N. 5 °7e 11144

P. N. 4.50 109

Cons. 5 284537

Ricevuta prov- 460
visoria ril a-
sciata dalla R.
tesoreria di Fi-
renze il 17 ot-
bre 1924.

85

265 - Cattaneo Giuseppe, Ferdinando, Cartualitta,
010 - nubile, Anna-Maria e Teresa fu Giulio, le

ultinie due minori sotto la patria potestá
della madre Bardi Serzelli Maria fu Ferdi-
nando, Vedova di Cattaneo Giulio, tutti
quali eredi indivisi di Gattaneo Giuseppe
Maria, domic. a Genova.

Cattaneo Giuseppe, Ferdinando, Lucrezia-Car-
melila, nuhile. Anna-Maria e Aloría-Teresa
fu Giulio, le ultilne due minori, ecc., come
CORIro.

3.075 - Cattaneo della Volta Giuseppe, Carmelita Fer.
dinando, Anna-Maria e Terese, fratelli e

sorelle fu Giulio, la ultima minore sotto la
patria potestá della madre Bardi Serzelli
Maria fu Ferdinando, vedova Cattaneo del-
la Volta, tutti eredi indivisi del nonno pa-
terno Cattaneo della Volta Giuseppe Maria
fu Giambattista, domic. a Genova.

Cattaneo della Volta Giuseppé, 'Lucre:fa-
Carruelila, Ferdinando, AnnaMaria e Ma-
rio-Teresa, fratelli e sorelle, ecc., come con-
tro.

290 - Cattaneo della Volta Carmelita-Lucrezia, nu-
bile, Giuseppe, Ferdinando, Anna-Maria e

Teresa fu Giulio, gli ultimi tre minorenn1
sotto la patria potestà della madre Hardi
Serzelli Maria fu Ferdinando, vedova di
Cattaneo della Volta Giulio, eredi indivisi
del loro avo Giuseppe-Maria Cattaneo della
Volta, domic. a Genova.

Cattaneo della Volta Tucrezia-Carmelito nu-

hile, Giuseppe, Ferdinando, Anna-Maria e

Maria-Teresas fu Giulio, gli ultimi tre mi-

Pori, ecc., come contro.

585 - Cottaneo della Volta Giuseppe, Ferdinando,
Carmelita, Anna-Maria e Teresa fu Giulio,
il primo maggiore, gli altri minori sotto la
patria potestá della madre Hardi Serzelli
Maria fu Ferdinando, vedova di Cattaneo
della Volta Giulio, tutti quali eredi indivi-
si del nonno paterno Cattaneo della Volta

Giuseppe Maria, domic. a Genova.

Cattaneo della Volta Giuseppe, Ferdinando,
Lucrezia-Carmelila, Anna-Maria e Afaria-

Teresa, fu Giulio, ecc., come contro.

I

630 - Brandi Giulia di Gennaro, minore sotto la Brandi 31aria-Giulia di Gennaro, minore,
patria potestá del padre, domie. ad Accet- ecc., come contro,
tura (Potenza),

Capit. 2, 400 - Ascant Concetta fu Luigt. Ascani Concetta di Ignoti.

a 600 ·- Intestata come la précèdente. Intestata come la precedente.

3.50% 727061 164.50 Zamapetti Antonietta fu Gioachino, moglie Zampetti Alaria-Antonia fu Gioachino, mo•

di De Sanctis Vincenzo di Costanzo, domi- glie di De Santis Vincenzo di Costanzo,
oiliata a Montefusco (Avellino), vincolaia. domic come contro, vincolata.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non siano state

notificate opposizioni e guesta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettifieste

Roma, 19 giugno 1926· 4 direttom generalei Glan.to,
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MINISTERO DELLE FINANSE
DIREZIONE GENERAIS DEI. DEBHO PUBBI.ICO

Reitillene d'intestazione. 3* i>ubblicazione. (Elenco n. 47),

S1 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecho dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolarl delle rendite stesse.

I

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE l'ENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

- 3 4 5

Cons. 5 °/o 362220 1,250 - Garoni Anna di Edoardo minore sotto la pa- [ntestata come contro, con usufrutto vitalizio
tria potestà del padre, dom. a Varese; con a Rufenacht Anna-Carolina fu Nicola, Ve-

usufrutto vitalizio a Rufenacht Lina fu Ni- dova, ecc., come contro,
cola, ved. di Garoni Gerolamo, dom. a Va-
rese.

e 220446 95 - D'Arcangelo Maria-Rocca di MicAele; minore D'Arcangelo Maria-Rocca di Leonardo-Miche-
sotto la patria potestà del padre. Le, minore, ecc. come contro.

• 173722 210 - liotasso Mario fu Vincenzo, minore sotto la noltasso Mario fu Vincenzo, minore sotto la
patria potestà della madre Rossi Maria fu patria potestá della madre Rossi Maria fu

Francesco, ved. di Botasso Vincenzo, dom. Francesco, ved. di Bottasso Vincenzo, dom
a Sampierdarena (Genova), come contro,

a 173721 210 - Rotasso Enrico fu Vincenzo, minore, ecc., co- Bottasso Enrico fu Vincer.zo, minore, ecc., co•
me la precedente, me la precedente,

a 247186 200 - Albesano Ernesto di Giovanni, minore sotto Albezzano Ernesto di Vittorio, minore, ec. .,
la patria potestà del padre. come contro.

Buoni Tesoro 921 Capit. 1, 500 - Losciuto Marietta fu Salvatore, minore sotto Losciuto Marietta fu Salvatore, minore sotto
"a ed e' 1252 Id. I,000 - la tutela di Ruscica Salvatrice fu Giuseppe. la patria potestá della madre Calamaro Giu-
11• emissione seppa di Sebastiano, ved. Losciuto.

Id. 1253 Id. 3,000 - Losciuto Salvatrice fu Salvatore, minore, ecc., Losciuto Salvatrice fu Salvatore, minore, ecc.
come la precedente. come la precedente.

18. 1294 Id. 12. 100 - Pozzo Vittoria fu Matteo-Giovanni, minore Pozzo Maria-Vittoria fu Matteo-Giovanni, mt-7• emissione sotto la patria potestá della madre Gandolfo nore sotto la patria potestà della madre
Francesca vulgo Fanhy, ved. Pozzo. Gandolfo Francesca vulgo Fanny, vedova

Pozzo,

Buono Tesoro 361 ld. 4, 500 - Acquatredda Raffaella fu Donato, moglie di Acquafredda Maria-Raffaeta fu Donato, mo-
nove ale Papagno Domenico, vincolata. glie, ecc., come contro, vincolata.

Cons. 5 379836

3.50 550200

ISO - Musitelli Teresa di Giovanni, minore sotto la Musitelli Adele di Giovanni, minore, ecc., co.
patria potestà del padre, dom. a Vedeseta me contro.
(Bergamo).

140 - Sambucen Irene e Mario fu Antonio, minori Sambuceto Irene e Onorio fu Antonio, minori
sotto la patria potestà della madre Monte. sotto la ipatria potestà della madre Monte-
verde Linda di Luigi, ved. Sambucct¿, dom. verde Giovanna vulgo Linda di Luigi, Ve-
a San Salvatore, frazione del comune di Co- dova Sambucelo, dom. Come contro.
gorno (Genova).

Cons. 5 167218 L 150 - Lorusso Mariangela, Antonia, Alichele, Giu- Lorusso Mariangela, Antonio, Michele, Giu-
seppe e Filomena di Nicola, minori sotto la seppe e Filomeno di Nicola, minori, ecc.
patria potestà del padre, dom. ad Irsina come contro.
(Potenzak

I
i

suonoTesoro 340 Ogit. 8,203 -
verri Giuseppc-31artmo, Franceen. 3Iarul-LNi \erri Marlino-Giuseppe, Frûncesco, Concella.quinquennale su ed Ester fu Giuseppe, minori sotto la pa- Luigia-Carolina ed Ester fu Giuseppe, mino-10s emissione tria potesUt della madre Hota 3/aria-Caro vi sotto la patria potestà della madre Rota
lina, ved. Terri. Carolina, ved. Verri.
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Numero Ammontare
Debito di deRa INTESTAZIONE .DA RETTIFICARE TENORE DEl LA RETTlFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3.50 % Mista 3066 140 - Arato Pietro fu Pasquale, dom. a Villamma- Arato Pietro fu Michele, dom. a Villammare

4557 70 - re (Salerno). (Salerno).
» 5703 35 -

a 3074 140 - Intestate come la precederate, dom. a Vibo- Intestate come la precedente, dom. come con.

a 5650 35 - nati (Salerno). . tro.

3.50% 185691 70 - Laurenza Ct.orinda fu Giuseppe, nubile, dom. Laurenza Virginta-Serafina-Cloffnda fu Glu-
a Brienza (Potenza). seppe, nubile, dom. come contro

s 385690 70 - Nigro Rosaria fu Raffaele, ved, di Laurenza Nigro Maria-Rosaria fu Raffaele, ved. ecc. Co-
Giuseppe, dom. a Brienza (Potenza). me contro.

Cons. 5 % 232545 320 - Periti Mario, Pietro, .4ldo, Abbondio, Lorenzo, Periti Mario-Pietro, Aldo-Alberico, Lorenzo-
Luigi e Varia-Dina fu Luigi, minori sotto Luigi-Abbondio e Maria-Dina-Livia fu Luigi,
la patria potestà della madre Buglio Teresa minori, ecc., come contro.
Tu Pietro, ved. Periti, dom. in Abbosaggia
(Sondrio).

3.50 °' 599970 10.50 Peirano Emitta, Riccardo, Linda ed Attilio fu Peirano Emanuela-Emilia, Sirnone-1tíccardo,
a 599969 52.50 Giovanni Battista, minori sotto la patria Linda ed Attilio fu Giovanni Battista, mino-

potestá della madre Raggio Giuseppina fu ri, ecc., come contro. La prima rendita e
Antonio, ved. di Peirano Giovanni Battista. con usufrutto vitalizio a Raggio Giusep·
La prima rendita é con usufrutto vitalizio pma.
a Raggio Giuseppina.

a 746395 7 -- Signorino Andrea fu Giuseppe, minore sotto Signorino Umberto-Andrea fu Gíuseppe, mi-
e 777209 21 - la patria potestà della madre Ivaldi Maria nore, ecc., come contro.

Tu Domenico, ved. di Signorino Giuseppe,
dom, in Alessandria.

Cons. 5 % 316840 160 - Di Caro Diego, Filippo, Antonio e Calogera Di Caro Diego, Filippo, Antonio e Calogera fu
fu CaTmelo, minori sðtto la patria potestà Carmelo, minori sotto la patria potestà
della madre Pace Luigia di Filippo, dom. della madre Paci Luigia di Diego, dom. co-
a Canicatti (Girgenti). me contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto is tebbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque gossa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvisi, ove non siano state no-
tificate opiosizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 12 giugno 1926. Il direttore generale: CHELLO.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricovate.

Ï2a pubblicaziorie). (Elenco n. 70).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin.
dicate ricevute relativo a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3332 - Data della rice-
vuta 30 marzo 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di
finanza di Napoli --- Intestazione della ricevuta: Miceli Anna fu
Giuseppe - Titoli del debito pubblico: nominativi 2 - Ammontare
della rendita L 7500, consolidato 5 per cento, con la decorrernsa dal
1• gennaio 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 159 - Data della rice-
vuta: 17 settembre 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Firenze - Intestazione della ricevuta: Buonerba Mi-

chele fu Giuseppe R. subeconomo dei B. V. di Fiesole - Titoli del
debito pubblico: nominativi 4 - Ammontare della rendita L. 264

consolidato 3 per cento con decorrenza 1 aprile 1925

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 018 -- Data della rice-

yuta: 1• febbraio 1926 - Uflicio che tilasciö la ricevuta: Intendenza

di finanza di Novata
-
Intestazione della ricevuta: Manni Eugenio

di Giovanni - Titoli del debito pubblico: nominativi 2 -. Ammon-
tare della rendita: L 5'16, consolidato 4.50 per cento, con decorrenza
dal 10 ottobre 1926.

Ai termini dellart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa a,vervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore,

Roma, 26 giugno 1926.

Il direttofe genefale: CRILLO.

DIREZIONE GENERALE ÐEL TESORO

Dazi doganali.

La media per il pagamento dei dazi di importazione da va-

lere dal 12 al 18 luglio 1926 è stata fissata in L. 561, raippresen-
tanti 100 dazio nominale e 461 aggiunta cambio.
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI ^rt. a.

1 vim:itori del concorso saranno nominati sottotenenti di com-

Apertura di ricevitoria telegrafica.
naissaricto e seguiranno un corso di istruzione teorico-pratico e un

tirocinio ipratico a bordo per la durata complessiva di 12 mesi
dopo di che, se gludicati idonei a proseguire, saranno promossi

R giorno 2 corrente, irr Onorso, provincia di Piacenza, è
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di tonenti.

2= classe con orario limitato di giorno· Art. 4.

Lo stipendio inizia,le inerente al grado di sottotenente à di lire

Apertura di agenzie telegrafiche. 7000 annue, al quale deve aggiungersi 11 supplemento di servizio

attivo di 1700 annue, l'indennita militare di L. 200 mensih e l'in-

Il giorno 1° corrente, in Milano, hotel Continental, ò stata dennità caro-viveri.

attivata una agenzia telegrafica inclusa sul circuito n. 981. Lo stipendio miziale nel grado di tenente e di L, 9500 annue, al

quale deve aggiungersi 11 supplemento di servizio attivo di L. 2100
Il giorno 1° corrente, in Milano, hotel Milano, è stata atti- annue, l'indennità militare di L. 216,66 mensili e l'indennità caro-

veta una agenzia telegrafica inclusa sul circuito n. 981· viveri.

Il giorno 16 corrente, in Agordo, albergo Buzzatti, provincia
di Belluno, è stata attivata una agenzia telegrafica melusa sul
circuito n. 1409.

Il giorno 1° corrente, in Milano, hotel Cavour, o stata atti-
vata una agenzia telegrafica inclusa sul circuito n. 981.

MINISTEBO DEI LAVORI PUBBLICI

Art. 5.

Potranno essere alumessi agli esami in seguito a loro domanda,
i laureati delle Scuole superiori di connnercio e di Istituti equipa-
rati o lauresil in giurisprudenza ed i giovani forniti de31a laurea
dottorale in scienze economico-marittime, conseguite presso la So-

zione di armamento navale del Regio istituto superiore navale di
Napoli.

Art. 6.

Modifiche allo statuto del Consorzio di scolo Zelo Berlè.

Con decreto n. 1879 dell's luglio 1926 il Ministero dei lavori
pubblici ha approvato le modificazioni agli articoli 12 e 17 de-
liberate dall'assemblea generale del Consorzio di scolo Zelo Berlo
il 14 febbraio 1926 per ammettere l'eleggibilità a consiglieri an-
che dei rappresentanti dei proprietari muniti di speciale procura
e per trasferire da Zelo a Giacciano la 4a sezione elettorale del
Consorzio.

I concorrenti dovraimo soddisfare alle seguenti condizioni:
a) essere per nascita o per naturalizzazione cittadini italiani;
b) non avere oltrepassato al 18 ottobre 1926 il 28• anno di etá;
c) risultare di buona condotta, pubblica e privata;
d) avere attitudine fisica richiesta per il servizio militare, la

quale sarà accerlata mediante visita sanitaria, a cui i concorrenti
saranno sottoposti inmiediatamente prima di dar principio agli
esann.

ATt. 7.

BANDl DI CONCORSO

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso per 15 posti di tenente in servizio attivo permanente
nel Corpo di commissariato militare marittimo.

IL CAPO DEL GOVERNO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
E MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER LA MARINA

Vista la legge 11 giugno 1922, n. 814;
Visto il R. decreto 13 maggio 1923, n. 1140;
Visto il decreto Ministeriale 9 giugno 19 3;
Visto 11 decreto Ministeriale 13 gennaio 1926;

Decreta:

E' approvata l'annessa notificazione di concorso per la nomina
di 15 tenenti in servizio attivo permanente nel Conpo di commissa-
riato militare marittimo.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 4 maggio 1926.

p. Il Ministro: SIRIANNI.

Le condizioni di cui al procedente articolo dovranno essere com-

provate dai seguenti documenti:
a) copia dell'atto originale di nascita, legalizzato dal presi-

dente del Tribunale;
b) certificato di stato libero, debitamente legalizzato;
c) certificato di cittadinanza italiana legalizzato come sopra;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

Inune ove 11 concorrente ha domicilio o la sua abituale residenza,
legalizzato dal Prefetto o Sottoprefetto;

e) certificato generale del casellario ,giudiziario rilasciato dal
competente Tribunale civile e penale, vidfmato dal procuratore
del Re;

f) certificato di esito di leva o copia dello stato di servizio
se militare.
I documenti, di cui alle lettere b), d) ed e), dovranno essere di

data non anteriore al 18 luglio 1926.
I concorrenti che simo ufficiali di complemento in servizio sono

esonerali dal presentare i documenti di cui alle lettere c), d) ed c).

Art. 8.

Le domande d ammissione, in carta bollata da L. 3, dovranno
pervenire al Ministero della marina (Direzione generale del perso-
nale e dei Servizi militari) entro il 16 settembre 1926, con l'indi-
cazione del domicilio del concorrente, e corredata oltre che dai do-
cumenti di cui all'art. 7 e dal diploma originale di laurea, anche
della quietanza dell'Ufficio del Registro, comprovante 11 paga.mento
della tassa di concorso di Jire cinquanta (L. 50) stabilita dal R. de-
creto 10 maggio 1923, n. 1173, nonchè dalla fotografia del concorrente
con la firma debitamente autenticata.

Art. 9.

NOTIFICAZIONE DI CONCORSO Il Ministero si riserva 11 diritto di assumere informazioni di
qualsiasi genere sugli aspiranti nel modo che crederà opportuno,

Art. 1. indipendentemente dai documenti presentati, e si riserva altresi di
escludere dal concorso, senza indicarne il motivo, coloro pei quali

E' aperto un concorso per esame a 15 posti di tenente nel le informazioni non risultassero ottime sotto ogni riguardo.
Compo di commissariato militare marittimo.

Art. 2.
Art. 10.

L'esame di concorso si svolgerà sul programma allegato alla
Il concorso avrà luogo in Roma, presso il Ministero della ma- presente notificazione e secondo le norme del R. decreto 13 maggio

rina, 11 18 ottobre 1926, alle ore 0. 19 3, n. 1H8.
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Art. 11.

I vincitori del concorso, per ottenere la nomina a sottotenente,
dovranno contrarre arruolamento volontario nel Corpo Reali equi-
paggi, con ferma di quattro anni, a decorrere dalla nomina stessa.
Gli atti di arruolamento, muniti della f1rma dei contpaenti, saranno
rimessi al Ministero della marina, Direzione igenerale del servizi
militari.

Art. 12.

Ciascuno dei vincitori del concorso, assumendo servizio, ha di-
ritto soltanto al rimborso della spesa di viaggio personale in se-
conda classe per raggiungere la sede assegnatagli, purchè sia diverso
da quella nella quale aveva la residenza prima di essere nominato.

Per il detto viaggio l'ufficiale riceverà lo scontrino ferroviario
a tariffa militare.

Coloro che intendono presentarsi al concorso potranno, se sono

borghesi, assumere direttamente maggiori notgie presso il Mini-
stero della Marina (Direzione generale del personale e dei servizi
militari) presso le Direzioni di commissariato miMtare niarittimo dii
Spezia, Taranto, Venezia e le Sottodirezioni di Pola e Maddalena,
e presso le Capitanerie di iporto del llegno o delle Colonie.

Art. 13.

Il candidato vincitore del concorso che, prima di aver ottenuta
la nominia a sottotenente commissario, rinunci alla nomina stessa,
può essere sostituito corn altro candidato risultato idoneo e che sia
classificato immediatamente dopo l'ultimd vincitore del concorso
nella graduatoria generale, purché abbia ottenuto almeno ûna Vo-
tazione complessiva di quattordici ventesimi.

Art. 14.

Oltre il numero dei posti messi a concorso è in facoltà del Mi-
nistero di procedere, nei limiti delle vacanze esistenti néll'organico,
alla nomina di altri coTicorrenti dichiarati idonei, purchè abbiano
riportato almeno la votazione di cui al precedente art. 13.

Roma, 4 maggio 1926.

p. Il Ministro: SIRIANNI.

Programma dell'esame di concorso per la nomina a tenente
nel Corpo di commissariato militare marittimo,

eli! Durata (,
dell'esame .S

MATERIE D'ESAME per ogni g
prova

1 2 3 4 5

I

Eeame scritto.

I Componimento in lingua italiana
sopra argomento di coltura gene-
rale o sulle materie incluse nel
programma . . - Ore 8 3

2 Componimento in lingua francese (a) - Ore
.

8 2

Esame orale.

I Lingua e letteratura francese (a). .
- Mirtuti 20 2

2 Elementi di fisica e chimica . . . .
2 Minuti 20 2

3 Diritto amministrativo . . . . . . 2 Minuti 15 3

4 Diritto commerciale e marittimo .
I Minuti 15 2

5 Amministrazione e contabilita di
Stato.............. 2 Minuti 15 3

6 Economia politica . .
2 Minuti 15 2

(a) I candidati potranno svolgere il tema anche in altre linguo
est re; per ogni lingua che, a giudizio degli esaminatori, sia scritta

correttemente e parla,ta correttemente, si aggiungerà un'unità al
punto medio complessivo degli esami espresso in ventesimi.

E' ammesso l uso del dizionario.

N.B. - La Commissione avrá facoltà d'interrogare i candidati
anche sui temi da loro svolti in iscritto.

I

LINGUA FRANCESE.

I candidati dovranno dar prova di sapere:
lo Parlare correntemente e con buona pronunzia francese.
23 Tradurre a vista dall'italiano in francese.

ELEMENTI DI FISICA E CHIMICA

Tesi la. - Meccanica - Proprietà genorale del corpi - Rappre-
sentazione geometrica dello forze - Dinamometri - Bilancie -..
Stadere - Doppia pesata.

Tesi P. - Idrostatica - Proprietà dei liquidi - Principio di Pascal
- Torchio idraulico - Principio di Archimede - Aerometri
ed altri strumenti per la determinazione del peso specifico -
Legge di Boyle - Manometri.

Tesi 3•. - Termologia - Calore -- Misura, trasmissione o propa-
gazione del calore - Cornpensazione del pondoli - Dilatazione
dei liquidi - Calorimetria - Calorimetri - Barometri - Tere
mometri.

Tcsi 46. - Ottica - Propagazione e velocità della luce - Fotometri
- Riflessione e rifrazione - Refrattometri - Specchi piani,
prismi e lenti - Microscopio - Spettroscopio.

Test 5a. - Elettricità - Magneti - Calamite - Bussole - Elettri-
cità statica e dinamica - Elettroscopi - Pile e loro principali
specie - Galvanometro - Effetti chimici delle correnti elettri-
che - Elettrolisi e sue leggi - Apparecchi generatori di elet-
tricità - Strumenti elettrici di misura.

Tesi 6a. - Sostanze semplici e composte - Miscuglio, combinazione
e conservazione delle materie - Simboli e formule - Teoria
atomica - Nomenclatura - Idrogeno - Ossigeno - Combu-
stione
-
Cloro
-
Bromo - Iodio - Fluoro.

Tesi 7a. - Coinposizione e formula dell'acqua - Acqua ossigenata
- Ossidi c Joro nomenclatura - Idrati - Acidi e loro nomen-

clatura - Sali - Acido cloridrico - Acido bromidrico.

Tesi 8•. - Solfo e suoi composti - Solfati - Azoto e suoi ossidi -
Acido nitrico e nitrati - Ammoniaca e sali ammoniacali - Ar-
senico e antimonio e loro comiposti - Boro - Acido borico -
Borati.

Tes¿ ga. - Silicio - Anidride silicica - Cenni sul silicatt - La

dialisi applicata alla separazione delle sostanze - Carbonio e

suoi composti coll'ossigeno e col solfo - Carbonati.

Test 10a. - Nozioni di chimica organica - Combinazione della serie

grassa.

Tesi 11a. - Nozioni di chimica organica - Combinazione della serie
aromatica.

Tesi 12a. - Metalli - Leghe metalliche - Potassio - Sodio ---•

Calcio - Bario - Stronzio - Magnesio - Zinco
-
Piombo -

Rame - Argento - Mercurio - Alluminio - Loro ossidi e sali
più importanti.

Tesi 136. - Manganese, ferro, ghisa e acciaio - Nichelio e cobaltg
--- Stagno -. Oro e platino - Loro composti più importanti.

DIRITTO AMMINISTRATIVO.

Tesi 1a. - Dell'amministrazione pubblica in generale, suo scopo,
sua íunzione nello Stato - Fondi dell'amministrazione - Ac-
centramento e decentramento.

Tesi 2a. - Materie amministrative aventi scopo finanziario - De-
manio - Tasse -- IInposte, loro specie - Debito pubblico.

Tes¿ 3a. - Materie amministrative tutelari
-- Della difesa dello

Stato - Della giustizia e della sicurezza interna - Dela sanitŒ
pubblica, della istruzione e della educazione - Della ngricol-
tura, dell'industria, del commercio e del lavoro.

Tesi P. - Amministrazione centrale e locale - Magistrature am-

ministrative -- Ministeri - Attribuzioni dei Ministri - Consi•
glio dei Ministri

- Obblighi e diritti dei pubblici funzionari
Responsabilità dello Stato iper lo loro colpe.
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S'est 5•. - Magistrature consultive - Loro ufficio
-- Consiglio di

Stato - Suo ordinamento e sue attribuzioni - Avvocatura era-
riale - Suo ordinamento e sue attribuzioni - Contenzioso am-
ministrativo.

Test 6•. - Funzione censoria nel Governo costituzionale
- Corte

dei conti, suo ufficio, suo ordinamento, sue attribuzioni.

Tesi 7•. - Amministrazione locale - Provincia - Consiglio provin-
ciale - Deputazione provinciale - Loro attribuzioni

- Giunta
provinciale amministrativa.

Tes] 8*. - Comuni .... Consiglio comunale - Giunta - Sindaco -
Loro o,ttribuzioni - Ingerenza governativa.

Test 26. - Elementi della produzione della ricchezza - Del lavoro
-
Divisione del lavoro - Libertà del lavoro.

Tesi 3*. - 11 capitale: suo concetto, sua genesi, sue forme, stia
iInportanza - Industria e varie sue forme.

Tesi 4•. - Salario, concetto, specie, leggi del salario.

Test 5a. - Valore, sue cause e sue leggi - Lo scambio e sue fonne
- Moneta e sistemi monetari - Il credito in generale - Ban-
clic di deposito e di sconto, di circolazione, industriali, fondia-
rie agrarie.

Tesi Ga. - Dello scambio internazionale
-
Libertà del commeroid

- Sistemi restrittivi
-
Mezzi di trasporto.

DIRITTO COMMERCIALE E MARITTIMO.

J'est 1•. - Delle navi, dei prorietari e degli armatori di esse -
Dei capitani- e padroni - Degli ufficiali di bordo e dell'equi-
paggio - Dell'arruolamento e dei salari.

Test $•. - Del contratto di noleggio - Disposizioni generali -
Dolla polizza di carico - Del nolo - Dei passeggieri.

Test 3•. - Del prestito a cambio marittimo
- Delle assicurazioni

contro i rischi della navigazione - Del contratto di assicura-
zione e delle obbligazioni dell'assicuratore e dell'assicurato -
Dell'abbandono.

Test 4•. - Delle avarie e delle contribuzioni - Dei danni cagionati
dall'urto delle navi.

Test 5·. - Del crediti privilegiati: a) sulle cose caricate; b) sul
nolo: c) sulla nave.

Tesi 6•. - Del sequestro, del pignoramento e della vendita giudi-
ziale delle navi.

AMMINISTRAZIONE E CONTABILITA' DI STATO.

Test 1a. - Scopo e importanza della contabilità generale dello
Stato - Demanio pubblico e patrimonio dello Stato - Beni
immobili e mobili patrimoniali.

Test 2=. - Procedimento per gli inca.nti e per le licitazioni a tratta-
tive private - Stipulazione, approvazione ed esecuzione dei con-
tratti - Prescrizioni delle leggi sul bollo, sul registro e sul no-
tariato in materia di atti e di contratti

- Servizi ad economia
- Collaudazione dei lavori e delle forniture.

Tesi 3.. - Anno finanziarlo - Bilancio di previsione - Rendiconto
generale consuntivo - Residui attivi e passivi - Aggiunte e
variazioni al bilancio di previsione.

Tesi 4•. - llagioneria generale e Ragioneria delle Amministrazioni
centrali - Intendenza di finanza - Altri uffici provinciali e

compartimentali - Direzione generale del Tesoro - Delegazioni
del Tesoro.

Tesi 56. - Agenti che maneggiano valori de,llo Stato, loro respon-
sabilità
- Cauzioni - Casse - Controllo e verilleazioni ordi-

narie o straordinarie.

Tesi 66. - Entrate dello Stato e sue fonti - Quietanze degli agenti
delle riscossioni e dei tesorieri - Spese dello Stato e loro im.
pegno, liquidazione e pagamento - Emissione dei mandati -
Varie erpecie di mandati e loro pagamento - Spese fisse.

Tesi 76.
- Afovimento dei fondi

- Vaglia del Tesoro - Servizio
del portafoglio - Buoni del Tesoro - Conti correnti - Conta-
bilità speciali - Conti giudiziali.

Varianti al concorso per 15 posti di tenente in servizio attivo

permanente nel Corpo di commissariato militare marittimo.

IL CAPO DEL GOVERNO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER LA MARINA

Vista la legge 11 giugno 1922, n. 814;
Visto il decreto Ministeria,le 4 maggio 1926, che approva la noti-

ficazione di concorso per la nomina di 15 tenenti in servizio attivo
permanente nel Corpo di commissariato militare marittimo, regi-
strato alla Corte del conti il 10 luglio 1926, registro n. 13 Marina, fo-
glio 362;

Visto il decreto Ministeriale 13 gennaio 1936;

Decreta:

Si approvano, ferme restando tutte le altre condizioni, le seguen-
ti modifiche alla notificazione di concorso per la nomina di 15 te-
nenti in servizio attivo permanente nel Corpo di commissaria,to mi-
litare marittimo:

Art. 7, lett. b). - Certificato di stato libero o copia del-
l'atto di matrimonio civile, debitamente legalizzati.

I concorrenti che avessero già contratto matrimonio, do-
vranno comprovare di possedere una rendita lorda assicurata;
con vincolo ipotecario a favore della moglie e della prole sul de-
bito pubblico consolidato o sopra beni immobili, ovvero su titoli
garentiti dallo Stato, nella unsura di L. 1000 nominali.

Art. 13. - Il candidato vinoitore del concorso, che prima di
aver ottenuta la nomina, ne faccia espressa rmuncia, può essere
sostituito con altro risultato idoneo, che, classificato immedia-
tamente dopo l'ultimo vincitore del concorso nella graduatoria
generale, abbia ottenuto una votazione complessiva di almeno
quattordici ventesimi.

Art. 14. - Oltre il numero dei posti messi a concorso, è in
facolta del Ministero di procedere nei limiti delle vacanze esi-
stenti nell'organico, alla nomina di altri concorrenti dichiarati
idonei, e classificati immediatamente dopo l'ultimo vincitore del
concorso nella graduatoria generale, purchè abbiano almeno ri-
portato la votazione di cui al precedente art. 13.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei contL

Roma, addì 30 maggio 1926.

p. U Ministro i SIRIANNI.

ECONOMIA POLITIGi
.

TouxASI CAMILID gerente
Test 1a. - Concetto, limiti, divisioni e importanza dell'economia

politica - Azione economica dello Stato, suoi caratteri, suoi li-
miti - Legislazione sociale. Roma

- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


